
Il made in Italy è falso
Il bollo dop autentico
Coldiretti: il 30% dei tir alle frontiere
porta cibo "ita liano" prodotto all 'estero

ANDREA ZAGHI

n un solo giorno e per un solo valico, quel-
lo del Brennero, quasi il 30% di 170 tir,
camion e container fermati e controllati

trasportava prodotti alimentari stranieri de-
stinati ad essere venduti come Made in Italy.
È il dato finale della manifestazione che i
coltivatori diretti hanno chiamato "Battaglia
di Natale" e che ha condotto
circa l Omila produttori apre-
sidiare e di fatto bloccare u-
no dei valichi più importan-
ti d'Italia. Manifestazione che
ieri è arrivata a Roma, davanti
a Montecitorio.
«Abbiamo verificato perso-
nalmente quanto sia grave il
problema della mancanza di
trasparenza sull'origine degli alimenti che
fanno concorrenza sleale alle nostre produ-
zioni», ha spiegato il presidente della Coldi-
retti Roberto Moncalvo. E in effetti al Bren-
nero sono stati scoperti alcuni casi da ma-
nuale della contraffazione alimentare. Ba-
sta pensare ad un camion carico di spaghetti
cinesi in arrivo dalla repubblica Ceca e di-
retto a Firenze. Definita poi "impressionan-
te" la quantità di latte proveniente da Ger-
mania e Polonia. Ma «tra i tanti prodotti tra-
sportati - ha sottolineato la Coldiretti - i ca-
rabinieri dei Nas hanno prelevato dei cam-
pioni di prosciutti non timbrati sui quali fa-
re delle analisi».
Ieri, intanto, la protesta si è spostata a Roma
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ma è proseguita pure al Brennero. «Per la
prima volta - spiega una nota dei produtto-
ri -, migliaia di allevatori hanno portato i
propri maiali davanti al Parlamento per chie-
dere alle Istituzioni di "adottarli" per salva-
re le stalle italiane, dopo che solo nell'ulti-
mo anno sono scomparsi dal territorio na-
zionale 615mila animali sfrattati dalle im-
portazioni dall'estero». Al centro della piaz-

Dopo il B rennero '
i coltivatori a Roma:

`Adottate i nostri
maiali»

za davanti Montecitorio è
stato posto provocatoria-
mente un grande libro per
raccogliere le domande di
"adozione" dei maiali di cit-
tadini e rappresentanti del-
le istituzioni che vogliono
salvare il vero prosciutto ita-
liano, assunto a simbolo del-
la protesta.

Proprio quello del prosciutto è d'altra parte
uno dei comparti più preziosi e più colpiti
dell'agroalimentare nostrano. Dalla stalla al
salumiere- spiegala Coldiretti -trovano oc-
cupazione lO5mila persone tra allevamen-
to, trasformazione, trasporto e distribuzio-
ne, ora in pericolo. «Insieme alle stalle e agli
allevatori -precisano iproduttori-, arischio
di estinzione c'è una buona parte del patri-
monio enogastronomico nazionale». E per
capire meglio la portata della crisi, basta pen-
sare che la produzione dei due più presti-
giosi nomi (il San Daniele e il Parma), la pro-
duzione è calata del 10% dall'inizio della cri-
si nel 2008.
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ministro
« Salva g uard a re
i consu atori»
«Dobbiamo difendere il Made
in Italy perchè solo così
possiamo salvaguardare la
qualità dei nostri prodotti, le
nostre aziende e i posti di
lavoro, i diritti dei consumatori
e allo stesso tempo il lavoro di
tutti gli imprenditori onesti». Lo
ha detto il ministro delle
politiche agricole alimentari e
forestali Nunzia De Girolamo
secondo cui «la lotta contro
ogni forma di illegalità che
colpisce il comparto deve
essere portata avanti senza se

e senza ma, perchè a farne le
spese è tutta l'economia e
l'immagine stessa del nostro
Paese. Molto è stato fatto, ma
tanto resta ancora da fare per
tutelare chi consuma i nostri
prodotti e chi fatica ogni
giorno nel rispetto delle regole.
Non possiamo permettere ai
furbi di arricchirsi ingannando
i cittadini e sulle spalle degli
imprenditori onesti». «II
contrasto alla pirateria e alla
contraffazione è essenziale
anche per recuperare risorse
economiche vitali per il Paese,
soprattutto in un momento di
crisi come quello che stiamo
affrontando», ha spiegato il
ministro De Girolamo.
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